
 

  
 
 
 

16 ottobre 2019 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: donami lo sguardo e l’udito interiore, perché non mi 
attacchi alle cose materiali ma ricerchi sempre le realtà spirituali. Vieni in me, Spirito Santo, Spirito 
dell’amore: riversa sempre più la carità nel mio cuore. Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: 
concedimi di pervenire alla conoscenza della verità in tutta la sua pienezza. Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla per la vita eterna: fammi la grazia di giungere a contemplare il volto del 
Padre nella vita e nella gioia senza fine. Amen  

Sant’Agostino 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL DOCUMENTO SULLA FRATELLANZA UMANA PER LA PACE MONDIALE E LA 

CONVIVENZA COMUNE 1 

In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei doveri e nella dignità, e 
li ha chiamati a convivere come fratelli tra di loro, per popolare la terra e diffondere in essa i 
valori del bene, della carità e della pace. 

In nome dell’innocente anima umana che Dio ha proibito di uccidere, affermando che 
chiunque uccide una persona è come se avesse ucciso tutta l’umanità e chiunque ne salva una è 
come se avesse salvato l’umanità intera.  

In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli emarginati che Dio ha comandato di 
soccorrere come un dovere richiesto a tutti gli uomini e in particolar modo a ogni uomo 
facoltoso e benestante. 

In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e degli esiliati dalle loro dimore e dai loro paesi; 
di tutte le vittime delle guerre, delle persecuzioni e delle ingiustizie; dei deboli, di quanti vivono 
nella paura, dei prigionieri di guerra e dei torturati in qualsiasi parte del mondo, senza 
distinzione alcuna. 

In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la pace e la comune convivenza, divenendo 
vittime delle distruzioni, delle rovine e delle guerre. 

In nome della “fratellanza umana” che abbraccia tutti gli uomini, li unisce e li rende uguali. 

In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche di integralismo e divisione e dai sistemi di 
guadagno smodato e dalle tendenze ideologiche odiose, che manipolano le azioni e i destini 
degli uomini. 

                                                           
1  Documento firmato da Papa Francesco e dal Grande Imam di Al-Azhar Ahmad Al-Tayyeb, il 4 

febbraio 2019 ad Abu Dhabi 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti gli esseri umani, creandoli liberi e 
distinguendoli con essa. 

In nome della giustizia e della misericordia, fondamenti della prosperità e cardini della fede. 

In nome di tutte le persone di buona volontà, presenti in ogni angolo della terra. 

In nome di Dio e di tutto questo, Al-Azhar al-Sharif 2 – con i musulmani d’Oriente e 
d’Occidente –, insieme alla Chiesa Cattolica – con i cattolici d’Oriente e d’Occidente –, 
dichiarano di adottare la cultura del dialogo come via; la collaborazione comune come 
condotta; la conoscenza reciproca come metodo e criterio. 

 

 LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – 1 GV 4, 7-8.18-21 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da 
Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. (…) 
Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore 
suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore. 
Noi amiamo, perché Egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo 
fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che 
non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo 
fratello. 

 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 
 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

                                                           
2 Al-Azhar al-Sharif: moschea e università islamica, tra i principali punti di riferimento dell’islam sunnita 

(ancorché non unico) 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 


